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INDAGINE DOPING SUL CICLISMO

Ematocrito alto, deferito Gotti
Rischia due anni di squalifica

ALLENATORI

Venezia, esonero bis
per Spalletti: al suo
posto arriva Oddo

DOPO L’ESPULSIONE DI TORINO

Gomitata a caro prezzo
Supermulta a Mihajlovic

■ Per la prima volta il doping ematico entra nel linguaggio della Procura antido-
ping del Coni. È con questa motivazione che sono stati deferiti Ivan Gotti, Ales-
sandro Bertolini, Gianluca Bortolani, Gianni Faresin e Giorgio Furlan, che sono
stati, per ora, sospesi in via cautelare. Tutti e cinque rischiano fino a due anni di
squalifica. Il procedimento di deferimento è scattato in base ad elementi indizia-
ri, che sono emersi dalle carte processuali fornite dal procuratore bolognese Gio-
vanni Spinosa. «La posizione di Gotti - ha spiegato il capo della Procura del Coni,
Giacomo Aiello - è particolarmente complessa in quanto è cittadino italiano ma
tesserato con la federazione monegasca, comunque è un corridore di interesse
nazionale. Per questo abbiamo chiesto il deferimento sia alla federazione di
Montecarlo che a quella italiana». Il farmacologo consulente della Procura ha poi
spiegato i motivi del deferimento. «Siamo partiti dall’assunto che i valori di ema-
tocrito in una persona sana sono stabili - ha spiegato Anita Greco - nel caso di
questi atleti non sono state trovate giustificazioni agli sbalzi che sono stati rileva-
ti. Inoltre i valori di ferritina erano fuori qualunque range di variazione. In partico-
lare per Gotti erano superiori a mille (i valori normali di ferritina sono intorno a
250, ndr)». Per Gotti e Furlan la posizione è ulteriormente aggravata, perché en-
trambi sono stati anche accusati di uso di sostanze appartenenti a classi proibite.

■ Lacinquinasubitaall’Olimpico
controlaRomaècostatol’esonero
all’allenatoredelVeneziaSpalletti.
AlsuopostoilpresidenteZampari-
nihaingaggiatoFrancescoOddo
(l’annoscorsosostituìRossiallaSa-
lernitana).Èlasecondavoltacheil
tecnicotoscanovieneesonerato
dalVenezia.Accaddedopopoche
domenichedicampionato.Alsuo
postofuingaggiatoMaterazzi,che
duròpochissimoallaguidadeine-
roverdi,tantodaessereveloce-
mentemessoallaportaperessere
sostituitodinuovodaSpalletti.Ora
toccaadOddo.Maselecosenon
dovesseroandarbenechefarà
Zamparini?RichiameràSpalletti?

■ CosteràmoltocaraaSinisaMihajloviclagomitatarifila-
taalgranataFerrantenelfinaledelsecondotempodi
Torino-Laziodidomenicascorsa:daiventiaiquaranta
milioni.L’entitàdellacifraèdipendentedalturnoodai
turnidisqualifica(leprevisioniparlanodiduegiornate),
cheilgiudicesportivoinfliggeràaldifensoreserbo.Una
conclusioneamaraperilgiocatore,chefinoalmomen-
todell’espulsioneerastatounodegliarteficidelsucces-
solazialenonsoltantonellavestedidifensore,maanche
inquelladirifinitore(perfettalapunizione-assistperla
testadiSensiniinoccasionedelprimogol)eimplacabile
marcatoredaldischetto.Èstatounmomentodi legge-
rezza,cheperpocononcostavacarissimoall’intera
squadra. Ieri,Mihajlovichafattoammendaconicom-
pagni.Unattodovutocheèstatoaccettatoearchiviato.
Nonc’èstata,invece,nessunareazionedapartediCon-
ceicao,che,asorpresa,alDelleAlpièstatospeditointri-
buna.Lagiusitificazioneufficialeparladisceltatecnica.

Nuova Ferrari senza freni
«Nata per il Grande Slam»
Due obiettivi: titolo costruttori e mondiale piloti
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MARANELLO La grande famiglia
s’è riunita. Non è Natale, né Ca-
podanno, non siamo a Pasqua
ma per la Ferrari è la festa più im-
portante. È stata presentata la
nuova vettura - la F1-2000 -, la
monopostochedovràcontende-
re il titolo alla McLaren, che da
due anni mette ko la Rossa all’ul-
tima gara della stagione. Le
«menti»diMaranelloquestavol-
ta hanno scelto come teatro del-
l’eventolamiticafabbricaFerrari
e, sotto un tendone bianco con
ben impresso il nome della nuo-
va monoposto, si sono ritrovati
incuriositi i circa 800 ospiti. Una
cerimonia sobria, un telo rosso
teneva ben nascosta la nuova
vettura. Vola il telo, alzato da
Schumacher, Barrichello e Ba-
doer.Fotodiri-
to con l’avvo-
cato Agnelli, il
presidente
Montezemolo
e il capo della
gestione spor-
tiva Jean Todt.
Ènatalanuova
Ferrari, una
fiammante
rossa, evolu-
zione della
F399, ottimiz-
zata da ogni
puntodivista.

Le novità
della F1-
2000. Si è par-
titi da un fat-
to, l’affidabilità della preceden-
te monoposto. È stato abbassa-
to il baricentro, migliorata l’ae-
rodinamica, sono stati utilizzati
nuovi materiali. Il tutto per da-
re più affidabilità e guidabilità.
Tutto è stato raffinato e ridotto
di peso e dimensioni, come il
cambio e il motore. È la prima
vettura elaborata totalmente
nella nuova galleria del vento
(progettata da Renzo Piano). E
questa sembra essere la carta
vincente. Brawn, Byrne e Marti-
nelli: «Abbiamo lavorato molto
- spiegano in coro il direttore
tecnico e il progettista -, ora
non ci manca nulla per vince-
re». «Il 10 cilindri è dimagrito
di 8 chili rispetto al precedente
(peserà attorno ai 97 kg, ndr) -
dice il motorista della Ferrari -,
è nato in simbiosi con la strut-
tura della nuova vettura. Abbia-
mo cercato di migliorarne le
prestazioni, tenendo sempre al-
ta l’affidabilità. Le prove vanno
bene al 99%. In questi giorni la-
voreremo per colmare il gap per
essere sicuri in pista».

Montezemolo e Todt. Il pre-
sidente ha detto in modo forte
e chiaro che «la Ferrari è pronta
ad affrontare questa grande sfi-
da. Una sfida dura perché gli
avversari saranno fortissimi».
C’è la consapevolezza che la F1-
2000 è una vettura competitiva:
«I tecnici - dice fiducioso ma
prudente Montezemolo - mi
hanno assicurato che la nostra
macchina ha fatto un buon

passo avanti rispetto alla vettu-
ra già competitiva del ‘99». An-
che il capo della gestione spor-
tiva non ha dubbi: Michael ri-
porterà il titolo piloti a Mara-
nello. «Non so se sarà l’anno
buono - dice Todt -, certo che
Michael s’è preparato molto be-
ne e non solo con la lingua ita-
liana. Non vogliamo però in
questa stagione testare troppo.
Preferiamo tenerlo più concen-
trato e motivato per le gare. Ha
guidato troppo negli anni pas-
sati e un pilota di F1 deve rilas-
sarsi di più tra una gara e l’al-
tra».

Le prove e un mistero. La
Rossa è pronta per scendere in
pista, dunque. Schumi girerà

domani a Fiorano con la nuova
vettura; poi la Ferrari andrà sul
circuito del Mugello. E si conti-
nuerà (tempo permettendo) tra
il circuito toscano e quello di
casa del Cavallino. Barrichello
invece continuerà a girare con
la macchina «vecchia» e si al-
ternerà col tedesco su quella
nuova. Rimane un mistero la
seconda vettura che prima della
fine di febbraio, almeno sem-
bra, non arriverà. Un grosso ri-
schio: il mondiale è alle porte,
inizierà il 12 marzo prossimo a
Melbourne e la McLaren - de-
tentrice del titolo piloti con Mi-
ka Hakkinen - ha già annuncia-
to che sarà lì con quattro vettu-
re. Dunque, ha inizio la sfida.
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SCHUMACHER

Parla italiano
«Riposerò di più»

BARRICHELLO

L’alternativa
«Starò davanti»
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AGNELLI SU VELA, CALCIO E POLITICA

«È il momento del rosso
Speriamo anche in F1»
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Per
l’avvocato
Agnelli
è giunta
l’ora
del mondiale
piloti?
In alto
la nuova
Ferrari 2000

MARANELLO Impomatato come
un ballerino di Grease, comun-
que elegante. Abbronzato come
mai, recita la sua «poesia» in un
italiano praticamente perfetto,
intervallatoperòdabrevipausee
ripetuti “Maledizione... non ri-
cordo”. Michael Schumacher
versione 2000 si presenta alla
platea di Maranello con le idee
molto chiare e con tante “ripeti-
zioni”allespalle.

Schumacher, l’aveva promesso:
oraparlaitaliano...

«Ora ho un’insegnante, ma è
molto difficile parlare la vostra
lingua. Poi, se ci sono domande
specifichediventapermeimpos-
sibile.Vedrete,migliorerò».

Com’èlanuovavettura?
«Bella e penso competitiva. Ma
non dipende da quello che si ve-
deora,madaciòchefarà inpista.
Conosco i dati della “galleria del
vento”edelmotore.Equestidati
mirendonoottimista».

Anche il campione del mondo
Hakkinen ha detto che la sua mo-
nopostoèfavolosa...

«Lui dice sempre cose di questo
tipo... Sicuramente saranno forti
e Mika il pilota da battere. Ma,
aspettatelaFerrari».

Perché scegliere la via dei test so-
litari?

«È vero, sarebbe meglio confron-
tarci. Magari solo noi e McLaren.
Se in pista ci sono troppi team
non si fanno buoni test, si perde
tempo.Troppaconfusione».

Jean Todt ha detto che l’anno
scorso lei ha provato troppo e si è
stressato.Èvero?

«Sì. Lavorando troppo ci si può
anche stancare. Ho fatto molti
chilometri con la Ferrari. Que-
st’anno bisognerà sfruttare al
meglio sia Badoer che Barrichel-
lo. Tragaree test laF1 logora.Ser-
velapreparazionefisica».

La emoziona ancora guidare una
Ferrari?

«Ho un contratto fino al 2002.
Con Todt e Montezemolo abbia-
mo parlato di allungarlo. Dipen-
deràdame,oggisonomotivato...
poisivedrà».

ChecosapensadiBarrichello?
«C’è un buon feeling. Spero

funzioniancheinpista». Ma.C.

MARANELLO È il personaggio-
novità della Ferrari 2000. È brasi-
liano, alcuni dicono l’erede del
grande Senna, ha un carattere
docile, grintoso e veloce in pista.
Rubens Barrichello è emoziona-
to come un bambino al primo
giorno di scuola, sgrana gli occhi
eosservala“sua”Ferrari.

Barrichello su una Ferrari. Emo-
zionato?

«Sì, ma non è la prima volta. Già
sono salito ed ho provato la ver-
sione’99».

Com’èquestanuovamonoposto?
«Molto bella... aggressiva. Gli in-
gegneri ne parlano bene. Ha una
bella linea, è curata moltissimo
dal punto di vista aerodinamico.
Sarà formidabile anche il moto-
re.Peròiosonoinnamoratodella
Ferrari ed è difficile per metrova-
requalcosachenonva».

Schumacher è un pilota che dà
consigli?

«Non molti, ma con lui mi sem-
bra che si lavori in armonia. Sia-
mod’accordosumoltecose».

Ma Irvine l’ha messa in guardia
daSchumacher...

«Non mi preoccupo di Michael.
Lui è forte, io dovrò solo pensare
a guidare bene. Voglio accompa-
gnarelaFerrariaiduemondiali».

Jean Todt la chiama “giovane-
vecchio”.Perché?

«Non mi piace molto... Preferi-
sco essere chiamato giovane, ho
28 anni. Però, visto che ho molta
voglia di vincere e anche espe-
rienza, forse quel soprannome
misiaddice».

LavorabeneaMaranello?
«Parlo italiano e questo mi aiuta.
Ho un buon rapporto con tutti,
da Montezemolo ai meccanici. È
una grande squadra, preparata
ed efficiente. Sto vivendo in un
sogno chesi concretizzerà solo al
primo gran premio della stagio-
ne,aMelbourne»».

Immagini un testa a testa con
Schumacher: come si comporte-
rebbe?

«Dipende,maquandosei intesta
ad una gara devi provare a vince-
re. Quest’anno sono convinto
che sorprenderò tutti, credo che
saròmoltospessolìdavanti».

Ma.C.

DALL’INVIATO

MARANELLO Non poteva
mancare l’Avvocato, come
al solito pronto a interve-
nire a tutto campo. Gianni
Agnelli ha parlato della
nuova Ferrari, ma non ha
risparmiato battute su Lu-

naRossaesullerecentipolemichesullaclasse
arbitrale. Tema centrale della giornata, però,
è stata la nuova fiammante Ferrari. «Che vo-
lete - dice Agnelli - siamo sempre comequelli
che dicono “domani è un altro giorno...”e lo
sasoloilcielocosasuccederàallaFerrari».Ora
però la Rossa ha tutto per vincere: «Dovreb-
bero riuscirci, ma ci sono anche gli altri, gli
avversari». Sul duo Schumi-Barrichello, l’Av-
vocato non ha dubbi: «Schumacher è un pi-
lota di primissimo ordine, il brasiliano è di
prim’ordine». Insostanzail tedescorimaneil
suo favorito, soprattutto ora che sta diven-
tando-comehachiestoMontezemolo-cam-
pione del mondo di simpatia e di comunica-
zione: «Sì, parla italiano... un piccolo passo
verso di noi». Molto chiaro Gianni Agnelli
anche sul look della nuova F1-2000: «Èbella,
ma una macchina si giudica in pista non in
un salone. È comunque un’emozione aver

assistito al suo batte-
simo». E, a proposito
di rosso, Gianni
Agnelli dedica un
pensierino al succes-
so di Luna Rossa:
«Oggi è un colore
che porta bene an-
che in politica. Spe-
riamo dunque per la
Ferrari». Due battute
su Prada e sul suo ti-
moniere, Francesco
DeAngelis:«Assomi-
glia a Prost - dice
Agnelli - come carat-
tereemodi:safarefa-
cilissimeancheleco-
se più difficili». Ma Luna Rossa è stata fortu-
nata? «San Gennaro lì ha abbandonati solo
per qualche giorno, poi è risalito sulla bar-
ca....». Come andrà la sfidaconineozelande-
si? «Sono forti - spiega ancora l’Avvocato - lo
erano di più però quando vinsero da sfidanti
la Coppa America di 4 anni fa. Oggi, sicura-
mente, sono meno allenati di Luna Rossa».
Dalla vela al calcio il passo è breve. Capitolo
polemichearbitrali.«Tuttisbagliamo,chine-
gli affari, chi in politica. Gli arbitri sbagliano
nelloromestiereforseunpo‘tropposovente,

ma non solo gli arbitri italiani, anche quelli
stranieri. Gli errori fanno parte del gioco». Il
presidente onorario della Juventus invita ad
abbassare i toni: «Non ci sono errori in mala-
fede, questo non può e non deve esistere in
un’organizzazione sportiva». Però Lippi s’è
sfogato contro la classe arbitrale. E lui, quan-
do era alla Juve, non faceva scene simili...
«Poteva avere simili ragioni anche quando
era da noi - conclude Agnelli -, allora però
non si lamentavanessuno.Oggi vorrei che ci
fosseundisarmodelle lamentele». Ma.C.

Questa la scheda tecnica della nuova
monopostoFerrari, tutti i numeridel-
la Rossa che sfida McLaren e le altre
scuderie nella corsa al mondiale del
Duemila.
Autotelaio in materiale composito: a
nido d’ape con fibra di carbonio. Il
cambio è un longitudinale Ferrari,

con differenziale autobloccante e il comando semiautomatico sequenziale a
controllo elettronico. Le marce sono sette più la retromarcia. I freni sono a di-
scoautoventilanti incarbonio.Lesospensionisonoindipendenticonpuntone
emolladi torsioneanterioreeposteriore.LaF1-2000èlunga4.397millimetri,
larga 1.795, alta 959, con un passo di 3.010, una carreggiata anteriore di
1.490eposterioredi1.405.Conacqua,olioepilotapesacirca600chilogram-
mi e le ruote anteriori e posteriori sono di 13 pollici. Il motore, tipo 049, è un
diecicilindriaV,inalluminiomicrofusoper40valvole.
Ladistribuzionepneumaticaelacilindratatotaleparia2.997centimetricubici
perunapotenzamassimache, spiegaMaranello,dovrebbeessere superiorea
770 cavalli. L’iniezione elettronica è digitale Magneti Marelli, così come Ma-
gnetiMarelliè l’accensioneelettronicastatica.

LA SCHEDA TECNICA

Le cifre del «gioiello»:
in 4.397 millimetri
770 cavalli e 600 kg


